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Moni Ovadia nasce a Plovdiv, in Bulgaria, nel 1946 da una famiglia ebraico-sefar-
dita, greco-turca da parte di padre, serba da parte di madre. Dopo gli studi uni-
versitari e una laurea in scienze politiche ha dato avvio alla sua carriera d’artista 
come ricercatore, cantante e interprete di musica etnica e popolare di vari paesi. 
Filo conduttore dei suoi spettacoli e della sua vastissima produzione discografica e 
libraria è la tradizione composita e sfaccettata, il “vagabondaggio culturale e reale” 
proprio del popolo ebraico, di cui egli si sente figlio e rappresentante.
Moni Ovadia, oggi è considerato uno dei più prestigiosi e popolari uomini di cul-
tura ed artisti della scena italiana. Il suo teatro musicale, ispirato alla cultura yiddish 
che ha contribuito a fare conoscere e di cui ha dato una lettura contemporanea, è 
unico nel suo genere, in Italia e in Europa. Il suo pubblico abbraccia tutte le gene-
razioni. È anche noto per il suo costante impegno politico e civile a sostegno dei 
diritti e della pace, per il quale ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti, non 
ultimo nel 2012 ha ricevuto il Premio del Presidente della Repubblica per la carriera 
artistica dedicata ai temi della pace e dell’integrazione delle culture.
www.moniovadia.net

Marian Serban “Ascoltatelo suonare il suo cymbalon, uno strumento della Transil-
vania discendente del salterio, anche per pochi minuti e non avrete bisogno di nes-
suna presentazione. Perdetevi nell’emozione dei colori che dipinge col suo virtuosi-
smo in ogni registro e desidererete solo ascoltarlo ancora e ancora”. Màrian Serban 
nasce a Bucarest, in Romania nel 1970 in una famiglia Rom di musicisti. Figlio d’arte,  
impara a suonare il cymbalon sin dalla più tenera età e si cimenta con il fratello mag-
giore Nicola in vere e proprie gare di talento e virtuosismo. All’età di 14 anni è già 
solista e suona ai matrimoni, una delle arene più impegnative per chi suona la mu-
sica romanì e la musica tradizionale. Nel 1988 entra a far parte del prestigiosissimo 
ensemble di Bucarest “Rapsodia Romana” e da quel momento in poi collabora con 
alcuni dei migliori gruppi del suo paese. Stabilitosi in Italia dal 1994, grazie alla sua 
eccezionale bravura, è chiamato a collaborare in numerose e prestigiose produzio-
ni con Daniele Sepe, Taraf Destrani, Roy Paci, Elvis Costello, Francesco Lotoro e an-
cora Francesca Comencini, Ennio Morricone e molti altri. Dal 2005 entra stabilmen-
te a far parte della Moni Ovadia Stage Orchestra diventandone una delle colonne. 
Estratto da: www.moniovadia.net
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Nel corso della serata sarà presentato il volume e il video del progetto 
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